
tutto, perfino la coda: “sicco-
me la benda non era ancora 
finita, fasciò Piccolo Tigre 
per intero, da capo a piedi. 
‘La testa no’ aggiunse Piccolo 
Tigre, ‘perché potrebbe ve-
nirmi la tosse’”. Sono questo 
tipo di affermazioni a incan-
tarci, così vicine al pensiero 
infantile, così autentiche e al 
contempo colme di allegria. 
Ma la malattia di Piccolo Ti-
gre continua. Arriva allora in 
suo soccorso una ricca comu-
nità di animali: zia Oca, che 
gli porta lo sciroppo di nuvo-
le, Lupo Forzuto e Caprone 
che lo trasportano in barella 
all’ospedale degli animali; 
ma, precisa Piccolo Orso, 
“trasportatelo con cautela e 
non lasciatelo cadere perché 
è un mio amico”. E così, tra 
briosi dialoghi e vivaci per-
sonaggi, si giunge alla fine 
del racconto senza quasi ac-
corgerci della lunghezza del 
testo, inconsueta per un albo 
illustrato. Naturalmente non 
manca il lieto fine e tutto il 
racconto è, in definitiva, un 
inno all’amicizia. “‘Ma l’anno 
prossimo’ disse Piccolo Orso 
‘sarò io a potermi ammala-
re, e tu mi curerai, va bene?’ 
‘Certo’ disse Piccolo Tigre, 
‘siamo d’accordo’. E così si 
addormentarono. E dormi-
rono fino al mattino dopo”.

Angela Dal Gobbo

re una via di fuga da quella 
trappola mortale prima del 
collasso dell’edificio; dall’al-
tra, il racconto di Jesse, 16 
anni, sorella di Travis, che nel 
2016 ancora deve elaborare 
quell’evento traumatico che 
le ha portato via il fratello. 
Ma cosa ci faceva Travis nelle 
Torri Gemelle? Cos’è suc-
cesso nelle sue ultime ore di 
vita? Perché il padre non ne 
vuole assolutamente parlare? 

Scoprire la verità, conoscere 
quello che è successo quin-
dici anni prima, è per Jesse 
l’unica possibilità di andare 
avanti, di consentire alla sua 
famiglia di elaborare un lutto 
indicibile, di capire le ragioni 
della sua rabbia e delle sue 
sfide. E nel momento in cui 
le due storie s’intrecciano, 
l’impatto sul lettore è di una 
potenza straordinaria.
Un romanzo basato su una 
approfondita ricerca docu-
mentaria, rielaborata dall’au-
trice attraverso una narra-
zione che invita il lettore, di 
fronte all’incomprensibilità 
di quell’evento, a coltivare l’u-
manità e la speranza, perché 
“è sullo sfondo nero del male 
che la luce del bene risplende 
ancora più luminosa” (p. 367)

Gabriela Zucchini

Ti curo io, 
disse Piccolo 
Orso
Janosch
Logos, 2018, 48 p.
(Illustrati)
€ 7,00 ; Età: da 3 anni

Tracce
Wendy Mills;  
trad. di A. Martelli
Edt-Giralangolo, 2018, 
371 p. 

Non dovrebbe mancare, nel-
la biblioteca del bambino, un 
libro di Janosch. Tra i molti 
che ha scritto, solo pochi 
sono stati pubblicati in Italia: 
l’indimenticabile Oh, com’è 
bella Panama (anni addie-
tro proposto da Mondadori 
e recentemente ristampato 
da Kalandraka) e ora questo, 
per i tipi della Logos. Con-
tinuano qui le storie della 
coppia di personaggi creata 
da Janosch, Piccolo Orso e 
Piccolo Tigre, incantevoli 
per spontaneità e genuini-
tà. È una bella storia, una 
di quelle che possono ben 
comparire nella lista dei libri 
irrinunciabili della letteratu-
ra per l’infanzia. Non tanto 

la trama in sé quanto lo stile 
di Janosch ci conquista. Pro-
cede con logica infantile, ma 
è ricco di una saggezza sem-
plice e di una delicata ironia 
che consente di avvicinare 
con leggerezza argomenti 
anche difficili come può es-
sere la malattia. Di malattia 
infatti racconta questo libro, 
un malore che coglie miste-
riosamente Piccolo Tigre, e 
lo indebolisce, e gli impedi-
sce quasi di muoversi. Corre 
in suo aiuto l’amico Piccolo 
Orso, che lo rassicura: “Non 
è grave, ti curo io”. Lo prende 
in braccio, lo fascia dapper-

Con Tracce, romanzo plu-
ripremiato di Wendy Mills, 
Edt-Giralangolo aggiunge 
un altro importante tassello 
alle sue proposte per giovani 
adulti. Con grande tensione 
emotiva, il romanzo intreccia 
le vicende individuali dei gio-
vani protagonisti con l’attac-
co alle Torri Gemelle dell’11 
settembre 2001, alimentan-
do nel lettore l’urgenza di 
continuare la lettura. Tracce 
ci fa sentire, prima ancora 
che capire, come le nostre vi-
cende personali siano indis-
solubilmente intrecciate con 
gli eventi contemporanei, e 
come la costruzione sfaccet-
tata delle identità, soprattut-
to quella delle giovani gene-
razioni, debba fare i conti con 
la dimensione globale della 
Storia. Nello stesso tempo, la 
potenza della trama e la forza 
della narrazione, ben rese da 
una impeccabile traduzio-
ne, consentono al lettore di 
misurarsi con la profondità 
dell’esperienza umana dei 
giovani protagonisti, con i 
loro pregiudizi, le loro diffi-
coltà e fragilità, la forza etica 
delle loro scelte. La storia si 
sviluppa su due diversi piani 
temporali, resi attraverso due 
diverse voci narranti: da una 
parte, il momento dell’atten-
tato alla Torre Nord narrato 
dalla sedicenne Alia, mu-
sulmana, rimasta bloccata 
in ascensore con un ragazzo 
poco più grande di lei, Tra-
vis, col quale lotta per trova-
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